
^ , ̂  II piano regionale prevede un sistema integrato 
[ f i f f f porti-aeroporti-strade-ferrovie potenziato e più razionale 

Le proposte del Pei per un sistema competitivo 

Col portocanale, Cagliari 
scalo per navi oceaniche 
n porkxanale industriale di Cagliari sta per essere 
ultimato. Il Pei avanza una proposta di gestione e 
riorganizzazione del sistema portuale isolano in gra
do di riconquistare la competitivita perduta negli ulti
mi anni a favore degli scali del Nord Europa. Pro
spettiva di rilancio che si basi su una struttura in gra
do di accogliere il flusso navale oceanico, smistando 
il traffico merci in tutto il bacino del Mediterraneo. 

Scommessa collegamenti efficienti 
La parola chiave è intermodalila. Nel giro di po
chi anni la rete dei trasporti nell'isola e I collega
menti con la penisola risulteranno completamen
te modificati. Porti, aeroporti, ferrovie e strade for
meranno un sistema funzionale e moderno con 
tempi di percorrenza più veloci e con costi mino
ri. Ecco te linee di fondo del piano dei trasporti 
presentato dalla Regione sarda. 

tH Tic ambiti di inteivento 
di Uwllo nazionale, che anf
aneranno un collegamento 
« t a n t o con la penisola e dai 
quali partir* la letei dei tra
sporti bilami e secondari. Il 
corridoio plurimodale Sarde
gna-continente, Il sistema por
tuale 9 l'area metropolitana di 
Cagliari. Progetti complessi 
che modificheranno l'immagi
ne dell'itola proiettandola 
con decidane nell'Europa del 
18. La •porta- della Sardegna 
rimarrebbe ancora 11 «toma 
Oible-Oolfo Aranci, M per 
quanto riguarda I collegamen
ti marittimi che per I collega
menti «radali e ferrovieri. A 
quatta ri affiancherà II sistema 
Intermodale e l'area metropo-
•Mna di Cagliari. 

Il capoluogo regionale risul
terà il punto di partenza per i 
dlveni collegamenti con II re
ato dell'itola. I due porti, quel
lo commerciale ed il portola-
naie in late di ultimazione, sa
ranno integrati alla stazione 
ferroviaria ed a quella del ser
vizio di autotrasporto pubbli
co. A ciò ai affiancherà una 
rete stradale, anche questa in 
corso di ultimazione, che al
leggerir* la città del traffico 
operativo commerciale, dirot
tandolo verso la zona indu
striale. Per quanto riguarda i 
collegamenti ferroviari, l'area 
di Cagliari verrà dotata di una 
metropolitana leggera che for
merà un anello al di fuori del 
quale si realizzeranno le strut

ture commerciali e dei tra
sporti necessarie. 

Il terzo sistema dell'isola, 
quello di Porto Torres, rimarrà 
la tradizionale conia prefe
renziale con il Nord Italia. La 
risistemazione del porto com
merciale ed il potenziamento 
del porto industriale, che san 
dotato di un terminal intermo
dale ferro-gomma, costituir* 
un unico grande bacino fun
zionalmente e gestionalmente 

Agli Interventi sui porri, co
munque, si affianca un am
modernamento della «tersa
le» ferroviaria della Sardegna. 
I tempi di percorrenza sulle 
tratte Cagliari-Sassari e Caglia
ri-Olbia risulteranno, con l'e
lettrificazione delle linee, già 
in atto, notevolmente più bre
vi, rispettivamente 2 ore e 30 
minuti e 3 ore e IO minuti, per 
quanto riguarda 1 treni merci 
sarà possibile trainare, a pari 
velocita, convogli più pesanti. 

Anche il sistema stradale 
subirà considerevoli modifi
che: la strada statale 131, che 
nel Plano dei trasporti assume 
il ruolo di «arteriai di tutto il si
stema, «ir* potenziala, au

mentando le opere a sostegno 
della sicurezza (verranno 
aboliti gli svincoli a raso e vi 
aannno barriere spartitraffi
co) e vallando II tracciato in 
maniera tale da evitale II pia 
possibile l'attraversamento 
delle aree urbane. Le sopraci
tate migliorie riguarderanno 
anche la diramazione centrale 
della natale 131, che da Nuo
ro conduce fino ad Olbia. 

Il sistema portuale sardo, 
che san il terminale delle di
vene linee, dovrebbe subire 
un incremento annuo, dalla 
razionalizzazione dei traffici, 
non Inferiore al 3*. Un capito
lo delicato e tuttora non risol
to riguarda la gestione del si
stema. Non è «tato stabilito 
chi avr* I compiti di program-
inazione e gestione degli sca
li, le proposte della Regione e 
del governo divergono sensi
bilmente. •Abbiamo diletto 
allo Stato alcune deleghe per 
getrkc meglio II sistema por
tuale-ha ribadito l'assessorre 
ai Trasporti, Italo Ferrari -
piuttosto che una società uni
ca, alla quale spellerebbe il 
compito di gestire I sei scali 
industriali e commerciali del-

~~mmmmmmmmm!Tz II progetto della Regione esclude «maxiappalti» 

Invasi duplicati, 12.000 miliardi 
mezzo secolo d'acqua abbondante 
Trentotto nuove dighe e quasi tremila miliardi di 
metri cubi d'acqua per risolvere il problema della 

£ande sete in Sardegna per almeno mezzo seco-
, Ma il «piano delle acque» della Regione sarda 

è anche un grosso business, con Investimenti per 
12mila miliardi in 19 anni e 18mìla nuovi posti di 
lavoro. Anche per questo si intende garantire una 
gestione pubblica e trasparente. 

MOLO MANCA 

•JB L'acqua come strumento 
di rinascita economica e civile 
della Sardegna e, perche no?, 
come un banco di prova della 
tu* autonomia speciale. Una 
risorsa che può davvero cam
biare profondamente il volto 
dell'Itola, la sua cultura, le ai-
tMt* produttive. Una ricchez
za da pone al riparo dallo 
arnittamenro Indiscriminato e 
da difendere anche tu un pia
no giuridico. Come? La Giunta 
regionale sarda ha presentato 
un progetto di legge (slittato 
pero ali* prossima legislatu
ra) concreto e al tempo sles
so ambizioso, in grado di ri
solvere i problemi della gran
de tele (cMle, agricola e in
dustriale) per una buona par
ta del nuovo secolo. Un plano 
che per la quantità degli Inve
stimenti ha suscitato da tem
po gli appetiti di grossi gruppi 
finanziari ed industriali, Fiat 
ed Ili In tetta. Ma la Regione 
non ha intenzione di bandire 

alcun •maxtappaltOK i privati 
interverranno, infatti, solo sot
to la guida pubblica. 

ftima ancora che una pro
posta politica, il piano delle 
acque * comunque Innanzi
tutto uno studio. Il suo inizio 
risale alla metà degli anni 70, 
ma ci sono precedenti tentati
vi ancora più lontani, coinci
denti con i primi plani di rina
scita dell'isola. Per statuto, in
fatti, la Regione autonoma 
della Sardegna ha non solo la 
titolarità del demanio pubbli
co, ma anche competenza 
primaria in materia di acque 
pubbliche. Nel lavoro sono 
stati coinvolti praticamente 
tutti i maggiori esperti del set
tore, con un molo preminente 
da parte dell'Ente autonomo 
del Flumendosa, il maggior 
organismo di gestione idrica 
dell'isola. 

Le lunghe e complesse ri
cerche hanno evidenziato un 
fabbisogno d'acqua comples

sivo nel lungo periodo (un 
cinquantennio, per l'esattez
za) di 2 miliardi e 708 milioni 
di metri cubi all'anno, di cui 
circa II 70 percento (1 miliar
do e 900 milioni) per usi irri
gui, mentre le esigenze indu
striali sono valutate in 395 mi
lioni di metri cubi annui e 
quelle chili in 417 milioni. Co
me recuperare tanta acqua? 
Secondo le previsioni degli 
studiosi si tratta di raddoppia
re innanzitutto gli invasi artifi
ciali: dagli attuali 37 a 75, con 
una razionale distnbuzione 
nel territorio. «Naturalmente -
si sottolinea nella relazione 
del prof. Antonio Cao Pinna, 
uno dei principali autori del 
lavoro - il piano non parte da 
zero, nel senso che tiene con
to di tutte le infrastrutture at
tualmente già realizzate o in 
cono di realizzazione, che ce* 
snentiranno di erogare a bre
ve termine salw situazioni 
particolarmente siccitose, 
quasi un miliardo di metri cu
bi d'acqua*. 

I maggiori benefici del Pia
no riguardano, come emerge 
dai dati, l'agricoltura. La 
quantità dei terreni irrigui. In
fatti, giungerebbe addirittura a 
triplicare, passando dagli at
tuali ISOmila a circa 450mila 
ettari. Una grande estensione 
verde che può apparire fanta
scienza rispetto al quadro di 
desolazione di questi anni, 
dovuto alla lunga siccità tutto

ra in corso, che ha fatto parla
re molti esperti di situazione 
predeseruca. Ma anche gli al
tri due versanti uscirebbero 
profondamente avvantaggiali 
dall'intervento. Basterà ricor
dare che attualmente l'eroga
zione dell'acqua alle industrie 
* stata dimezzata (e in alcuni 
casi anche peggio) e che, dal
lo scorso inverno, sono in vi
gore drastiche restrizioni idri
che nelle citta. 

Infine l'importante capoto 
finanziario. Per realizzare 11 
Plano occorrono, secondo le 
previsioni dei tecnici, non me
no di 12mila miliardi in 15 an
ni. Una somma astronomica 
se si considera che il bilancio 
annuale della Regione sarda 
si aggira sui 5mila miliardi. 
Dove reperire allora I finanzia
menti? E, soprattutto, chi II do
vrà gestire? A parte lo sforzo 
finanziario assicurato dalla 
Regione, vengono fatti precisi 
riferimenti alle leggi per II 
Mezzogiorno, al plano dì rina
scita e agli stessi interventi co
munitari. E davanti all'auto-
candidatura di due grosse cor
date di imprenditori (la prima 
guidata da società vicine alla 
Fiat, la seconda dall'In) per la 
gestione dei progetti, * stato 
replicato, in un recente conve
gno, che II timone resterà sal
damente In mano pubblica. 
Nessun maxiappalto, dunque, 
nessuna ispeculazione» sulla 
sete in Sardegna 

Per la casa mutui agevolati più facili 
• i Un» legge per la casa e 
per II rilancio dell'edilizia 
•bratanva. Da quando 6 en
trato in vigore, quattro anni 
fa, il provvedimento della «unta regionale di sinistra 

i sortito importanti effetti 
sociali nell'isola, alleggeren
do l'enorme richiesta abita
tiva esistente anche in Sar
degna. La l e n e reca il nu
mero 32/1985. Si prevede 
un ione abbattimento (no
ve punti) degli interessi 
bancari nel primi nove an-

ni, per l'acquisto e la ristrut
turazione della prima casa, 
Le agevolazioni vengono 
concesse naturalmente sul
la base di alcuni requisiti 
•mlninuV 

Dall'entrata in vigore del
la legge (1/1/1986) ad og
gi sono itale presentate ben 
I8mila domande. La Regio
ne ha concesso 13.947 nul
laosta al finanziamento. Le 
banche convenzionate han
no perfezionato circa 4500 

pratiche, per un ammontare 
di 191 miliardi e 827 milio
ni. I mutui hanno durata 
quindicennale, ma i norma
li tassi bancari di ammorta
mento scattano soltanto ne
gli ultimi 6 anni, Per i primi 
nove anni gli interessi sono 
contenuti sotto il tetto del 6 
percento. 

La legge sull'edilizia abi
tativa e slata fifinanziata 
con 20 miliardi anche negli 
ultimi bilanci. La procedura 

è stata inoltre ulteriormente 
snellita, eliminando il dop
pio iter che portava alla 
concessione del nullaosta 
regionale prima e poi all'e
same di tutta la documenta
zione da parte della banca. 
Ora, certificati e progetti do
vranno essere presentati ai 
momento della domanda 
alla banca, mentre l'assen
so della Regione interviene 
aliatine, per evitare eccessi
ve lungaggini nella defini
zione delle pratiche. 

l'isola, riteniamo sia più op
portuno individuare un comi-
raro di gestione con compili di 
coordinamento e affidare ad 
ogni singolo scalo una società 
per li funzionamento». 

n Plano dei trasporti, natu
ralmente, dedica particolare 
attenzione al sistema aeropor
tuale, con un potenziamento 
delle strutture ed una richiesta 
alle società di gestione per 
un'ampliamento dell'offerta 
sugli scali di Cagliari-Elmas, 
Alghero-Fertilia ed Olbia-Co
sta Smeralda. 

Per quanto riguarda i tra
sporti interni, il Plano prevede 
una razionalizzazione degli 
interventi nella rete ferroviaria 
e stradale Interna, un poten
ziamento dei diversi soggetti 
del trasporlo pubblico. Oggi 
lo Stato e la Regione si divido
no le linee per quanto riguar
da il trasporto su gomma, ed 
affianco alle ferrovie operano 
altri soggetti, tempre statali. 
Naturalmente le autolinee e le 
linee ferroviarie all'interno di 
uno stesso bacino non risulte
ranno sovrapposte, come av
viene ora. 

Un capitolo, inv 

ece, tutto aperto e che ha pro
vocato non poche occasioni 
di confronto con il governo 
nazionale da pane della Re
gione, * quello attinente alle 
tariffe. Il Piano dei trasporti, 
prevede una integrazione ta
riffarla, sia all'Interno dei baci
ni che nei collegamenti con il 
continente. In questo ultimo 
caso, ad una riduzione delle 
tariffe per i collegamenti con 
la capitale e con gli altri prin
cipiai centri, potrebbe accom
pagnarsi, soprattutto rei pe
riodo di punta, un aumento 
dell'offerta, magari ipotizzan
do anche pacchetti turistici 
aereo+auto oppure ae-
reo+auto+hoteL 

Naturalmente questi proget
ti di Integrazione dei trasporti 
e di rafforzamento e raziona
lizzazione dell'esistente, pur 
se in parte già realizzati, com
portano tempi burocratici e 
tecnici non indifferenti. Pur 
avendo competenza primaria, 
infatti, la Regione non dispo
ne dei fondi sufficienti per la 
realizzazione integrale del 
Plano. Solo un intervento del
lo Stato pud abbreviare I tem
pi di un ammodernamento 
non più rinviabile. 

fa* I porti tardi secondo il 
fU. In occasione della re
cente visita del ministro della 
Marina mercantile Giovanni 
Fondini e stala proposta 
una m a e propria rivoluzio
na del sistema portuale re
gionale, in netta antitesi al 
disegno che sia prendendo 
forma In Parlamento. Per 
quanto riguarda la Sardegna, 
infatti, la struttura gestionale 
sulla quale si basa II progetto 
attualmente a Montecitorio 
prevede una società unica 
per I sei scali industriali e 
commerciali isolani (Caglia
ri, Portovesme, Arbalax, Ol
bia, PortoTorres e Oristano). 
La società dovrebbe essere 
composta da Ili e Sfincome 
soggetti principali e gU enti 
locali con una partecipazio
ne minoritaria. La giunta re
gionale (ed il Pei) sarebbe 
invece per un Comitato di 
gestione portuale centrale a 
cui affidare i compiti di pro
grammazione e coordina
mento, insieme ad una serie 
di società alle quali sarebbe 
affidata la gestione tecnica 
del singoli porti. 

Le due formule ovviamen
te tono incompatibili, anche 
perché la proposta della Re
gione si allaccia alla speciale 
normativa in materia di orga
nizzazione dei trasporti che 
l'ente regionale vedrebbe (e 
10 ha gii richiesto) inserito 
nella terza legge di rinascita. 
11 tutto basato su criteri di ge
stione manageriale e di •im
presa poti» In grado di for
nire servizi ma anche di pro
durre reddito da reinvestire 
in una prospettiva di espan
sione. 

L'obiettivo è quello di fa 

assumere alla Sardegna un 
ruolo di primo piano nel si
stema nazionale del traspor
ti: un ruolo di smistamento 
del traffici oceanici basato 
sulla posizione baricentrica 
dell'isola. Negli ultimi anni, 
Infatti, l'Inefficienza e la pa
ca organizzazione dei poni 
italiani, in paitkolar modo 
quelli del nord Tirreno, han
no causato il dirottamento 
dei traffici verso i poni del 
nord Europa. Gli acali olan
desi e belgi sono preferiti a 
quelli italiani proprio perché 
re merci trovano in questi 
porti servizi adeguati e l'inte
ra organizzazione del siste
ma portuale é impostata sul
le esigenze del cliente e non 
sugli interessi dei lami Im
prenditori che inseguono 
ciascuno II loro tornaconto. 

Il problema della gestione 
non é dunque II solò nodo 
da sciogliere. Si tratta anche 
di stabilire quale sia la vere 
funzione del porti saldi In un 
contesto mondiale dei traffi
ci marittimi che da diverti 
anni risulta statico e non 
presenta, nel breve periodo, 
possibilità di grande svilup
po. La funzione degli scali 
sardi deve pero andare oltre 
le analisi congiunturali del 
tenore. Esistono grandi pos
sibilità di sviluppo del traffi
co merci, possibilità che sa
rebbero in grado di rendere 
competitivo II nuovo porto-
canale di Cagliari, attual
mente in costruzione. Secon
do la proposta dei Ftl Usi-
stema deve essere cosi orga
nizzato: I) una modifica so
stanziale dell'attuale gestio
ne intema che dovrà essere 
controllata da una società 

per azioni; 2) ui 
zizkme del porto-canaìe co
me tato di smistamento, at
trezzato tal modo da acco
gliere le grandi navi «ound 
wrtd», che lavorano su rotta 
transoceaniche t frazionare 
il loro carico su navi più pic
cole che raggiungerebbero 
la destinazione finale in tutto 
Il Mediterraneo; 3) la costitu
zione di una serie di servizi 
di «quarto livelle-, di Infra
stnitture portuali in grado di 
accogliere e possibilmente 
di aumentare i quattro milio
ni di tonnellate delle merci 
che annualmente vengono 
sbarcale nel porto cagliarita
no. 

Nella tua proposta II Pel ri
lancia anche l'ipotesi di pun
to franco del porte-canale 
industriale. Ciò avrebbe un 
notevole, impatto su tutto 
l'assetto produttivo della re
gione con conseguenze cer
tamente poco prevedibili ma 
che, te ben gestite, potreb
bero far diventare lo scalo 
industriala cagliaritano II più 
Importante di tutto il Medi
terraneo. 

In questo disegno non to
no disgiunti i nuovi assetti 
previsti per l'attuale porto 
commerciale. La vocazione 
turistica del capoluogo tanto 
potrebbe finalmente prende
re forma grazie al trasferi
mento del traffico merci nel 
futuro porte-canale. Le aree 
che vanno dal viale La Piala 
alla via Roma sarebbero in
teramente destinate al Irani
co passeggeri, mentre te 
banchine comprese fra II Co
mando Marina e la Fiera 
Campionaria verrebbero de
stinate ad accogliere i natan
ti da diporto a motore riser
vando il poruccrolo di Mari
na Piccola al velisti. 

Il «Por* dovr* gestire in 
maniera coordinala tutto II 
sub-sistema portuale caglia
ritano, comprendente il por
to-canale (con lo scalo di 
Sanoch), Il porto commer
ciale e il porto turistico. L'e
conomia sarda, se tutto que
sto funziona, potrà trame 
enormi benefici. 

FIDUCIA 
ACM CI 
HA DATO 
FIDUCIA 
Con la fiducia l'IN.SAR., la società di promozione 
imprenditoriale nata in Sardegna grazie alla 
collaborazione di GEPI, ENI, CIS, IRI ed EFIM, 
ha costruito in questi ultimi anni una serie 
di iniziative partecipando attivamente, insieme 
alle altre forze sociali, alla creazione 
di nuovi posti di lavoro. 
Una grande fiducia nella capacità dell'imprenditoria 
sarda, misurabile in agevolazioni finanziarie, 
in consulenze operative e gestionali su tutti gli 
aspetti delle iniziative da varare. 
Alla soglia degli anni '90 l'IN.SAR. è pronta 
a costruire il futuro economico di una Sardegna 
in linea con l'Europa 

Rivolgetevi alla IN.SAR. 
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